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Circolazione in sede promiscua
(Tipo C)

Autobus e tram

Circolazione in sede dedicata
(tipo B)

Tranvie moderne, BALS

Circolazione in sede segregata
(tipo A)

Metropolitane, ferrovie,etc.

Definizione delle tipologie di sede di circolazione basata su Vuchic (2007)



The Atlas of Transit Priority
Una ricerca in corso





La priorità per il TPL urbano: 
un problema di spazio, di tempo e di gestione dei conflitti



il perditempo 
alle fermate

Il perditempo
alle intersezioni

Il perditempo 
dovuto ai 

conflitti con gli 
altri utenti della 

strada
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Corsie riservate, priorità semaforica e 
piani di circolazione

Perché i mezzi pubblici sono “lenti” ?



Corsie riservate. Sì, ma come?

Le corsie adiacenti alla fascia di sosta risolvono il problema «in sezione»…

… ma sono fortemente soggette a tutti i numerosi conflitti 
con gli altri utenti (parcheggio in doppia fila, svolte a destra)

Perché Il bordo strada è la zona 
per eccellenza del conflitto
nello spazio stradale

Chi dice conflitto, dice ritardo

E chi dice ritardo, dice impossibilità di prevedere con  
certezza i tempi di arrivo all’intersezione…

… quindi impossibilità di implementare misure di 
priorità semaforica 



Corsie riservate. Sì, ma come?

Le corsie assiali minimizzano i conflitti tipici del bordo strada e possono 
essere «materializzate» 

… ma richiedono sezioni stradali importanti e investimenti maggiori 
(p.es banchine a isola, azioni sui drenaggi e gli impianti semaforici)

Sono spesso associate a interventi pesanti tipo
BRT o, meglio, BALS – Busvie a Alto Livello di Servizio

Questo genere di interventi è 
giustificato solo nel caso di assi a 

domanda forte
e richiede una forte volontà 

politica di riallocare spazio e tempo 
al mezzo pubblico)



Corsie riservate. Sì, ma come?

Le corsie contromano sono una soluzione a basso costo, poco «sexy» ma 
molto efficace

adatta a situazioni con sezioni stradali minime e premettono di ridurre 
naturalmente «per costruzione» i conflitti alle intersezioni.

Sono l’ingrediente segreto di molti piani del traffico
italiani degli anni ‘70 e ‘80.

…soprattutto se accompagnate a operazioni 
complessive di ridisegno della circolazione (per 

esempio la messa a senso unico convergente o 
divergente delle vie laterali) che permettono di 

ridurre i conflitti alle intersezione con l’obiettivo di 
gestirli per per via non semaforica



Corsie riservate. Sì, ma come?

Più che il quante, conta quindi soprattutto il come, 
ma non solo…

Conta anche il dove e il perché.



Due casi scuola precursori: Besançon e Bologna



Besançon (Francia)

Sin dal 1974, quando il plan 
de circulation, ha deviato il 
traffico di attraversamento 
fuori dal centro storico 
grazie a un asse riservato ai 
bus, la città di Besançon è 
stata una pioniera degli 
approcci alla priorità per il 
TPL basati sui piani di 
circolazione e sull’uso 
tattico di corsie riservate



Uso tattico delle corsie 
riservate contromano

Uso di corsie contromano 
alternate per consentire 
l’accesso locale ma eliminare 
il traffico di transito 



Uso tattico delle corsie riservate contromano



Besançon, Avenue Font Argent and rue Tristan Bernard (South to North)

Uso tattico delle corsie riservate contromano e dei tratti esclusivi per 
eliminare il traffico di transito



Besançon, Avenue Font Argent and rue Tristan Bernard (South to North)

Uso tattico delle corsie riservate contromano e dei tratti esclusivi per 
eliminare il traffico di transito



Besançon, Avenue Font Argent and rue Tristan Bernard (South to North)

Uso tattico delle corsie riservate contromano e dei tratti esclusivi per 
eliminare il traffico di transito



Uso tattico delle corsie riservate contromano come dispositivo saltacoda



Uso tattico delle corsie riservate di svolta come dispositivo di 
semplificazione della gestione di un’intersezione



Filtro modale

Uso tattico di filtri modali bus + mobilità dolce per creare scorciatoie per il 
mezzo pubblico 



Bologna
L’assetto odierno della 
circolazione è il frutto di 
quattro piani del 
traffico tra il 1972 e il 
1995 che hanno definito 
una strategia globale di 
gestione del traffico che 
assicura un certo livello 
di priorità al TPL:

1. La specializzazione 
degli assi di 
penetrazione nella 
periferia storica



Bologna

Otto radiali su dodici 
sono assi di priorità per 
il trasporto pubblico cui 
è assicurato il percorso 
più diretto da e per il 
centro storico



Bologna

I mezzi privati sono 
deviati su itinerari 
alternativi indiretti in 
uscita e/o in entrata



Bologna

Come? Tramite l’uso 
strategico di corsie 
riservate contromano



Bologna

Vediamo nel dettaglio il 
quartiere Bolognina a 
nord della stazione, la 
cui circolazione è stata 
riorganizzata tra il 1989 
e il 1997.



Uso strategico delle corsie riservate per definire l’assetto circolatorio e quindi 
i conflitti  potenziali



Uso strategico delle corsie riservate per definire l’assetto circolatorio e quindi 
i conflitti  potenziali



Uso strategico delle corsie riservate per definire l’assetto circolatorio e quindi 
i conflitti  potenziali



A comprehensive traffic 
plan implemented in 
phases between 1975-97 
for the inner belt 
combining the use of 
contraflow bus lanes and 
the concept of 
“environmental areas” 
derived from the work of 
Colin Douglas Buchanan 
(Traffic in Town, 1963)
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ZTL
ZONA A TRAFFICO LIMITATO
A tool introduced by a national law in 1992

3.2 sqkm within the ring boulevard
Active 7 AM – 8 PM
Camera enforced

 29,000 free permits* for:
- ZTL Residents (some 50,000)
- Car-parking owners/renters
- People with disabilities
- Emergency vehicles
- Taxis
- Etc.

Special on-demand permits:
- deliveries

Occasional users permits:
- Up to 4/days months, €6/day

* Out of 200,000 registered vehicle in the city 
and 600,000 in the Metropolitan City.

2004

67,400
2017

38,100

Daily access to the ZTL
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AREA T
Ultra 
Limited 
Traffic Area

Bus only
24h weekday
Camera enforced



Una caso da manuale di un approccio «olistico»: 
La politica «zero ritardi» di Zurigio



Zurigo (Svizzera)

Cosa significa una politica 
«zero ritardi»

Un approccio olistico dove 
l’uso di corsie riservate, 
priorità semaforica, piani di 
circolazione, gestione della 
sosta sono strumenti usati in 
maniera pragmatica per 
garantire tempi di 
percorrenza certi e costanti 
nel corso della giornata

Velocità media normalizzata del TPL nell’arco della giornata in un campione di 13 città
Atlas of Transit Priority – NYU documento di lavoro



Zurigo (Svizzera)

Cosa significa una politica 
«zero ritardi»

Un approccio olistico dove 
l’uso di corsie riservate, 
priorità semaforica, piani di 
circolazione, gestione della 
sosta sono strumenti usati in 
maniera pragmatica per 
garantire tempi di 
percorrenza certi e costanti 
nel corso della giornata

Deviazione quadratica della velocità media del TPL nell’arco della giornata in un campione di 
13 città
Atlas of Transit Priority – NYU documento di lavoro



Example



Tram gate



Non c’è spazio per una separazione spaziale? 
Allora perchè non una separazione temporale?

Tram gate

Zona di corcolazione promiscua con 
priorità TPL per tratte con sezione 
stradale insufficiente









Un esempio di gestione dei conflitti 
potenziali senza semaforizzazione: 
Lochergut

A. Conflitti potenziali se tutte le manovre da/per 
tutti e sei i bracci fossero permesse (azzurro = 
immissione; rosso = perpendicolare)

B. Configurazione dell’intersezione attuale. Le 
manovre interferenti con la sede tranviaria
da/per le strade laterali sono gestite via 
percorsi alternativi. Gli attraversamenti 
pedonali NON sono semaforizzati ma gestiti 
tramite isole rifugio



Nash et al. (2020)

Gestione dei tempi 
semaforici secondo una 
micro-logica locale e una 
macro-logica su scala 
urbana di tipo 
« perimeter control » per 
evitare il sovraccarico 
della rete stradale 
centrale



In conclusione

Le corsie riservate non sono un obiettivo fine a se stesso, ma uno degli 
strumenti che permettono di semplificare i numerosi conflitti dovuti 
alla circolazione promiscua del mezzo pubblico.

Sono necessarie, ma non sufficienti. Vanno pensate in maniera 
tridimensionale (gestione dei flussi nello spazio e tempo) en non in 
sezione, e in sinergia con altri strumenti (priorità semaforica, ZTL, etc.).

Valorizzare di più gli strumenti (molto innovativi nel panorama 
internazionale!!) come il PGTU che permettono di pensare la priorità 
per il TPL in termini strategici a livello globale.




	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45

